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Lo risoluzione della Federazione sindacale 

Mobilitazione dei 
lavoratori decisa 

daCGIL,CISL,UIL 
Le indicazioni per risolvere positivamente la crisi — Necessarie 
nuove scelte di politica economica alternative a quelle attuali 

I bilanci delle società impinguati a spese di produttori e consumatori I Implicazioni monetarie e finanziarie 

Il Comitato Direttho della Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha approvato, dopo due 
giorni di dibattito, il documento proposto 
dalla segreteria con gli arricchimenti venuti 
dalla discussione. I voti favorevoli sono sta
ti 56. 5 gli astenuti, uno dei quali ha mo
tivato il suo atteggiamento con la mancan
za di conoscenza dei documenti In discus

s i 
sione in quanto aveva partecipato solo alla 
fase della votazione. 

Il documento presentato da quattro diri
genti dello minoranza CISL. nel quale si 
portava un grave attacco alla linea seguita 
dal sindacato, è stato perciò respinto. 

Diamo di seguito il testo della risoluzione 
approvata. 

DI fronte alla apertura 
della crisi di Governo, Il 
Comitato Direttivo della 
Federazione considera con 
profonda preoccupazione 
il difficile e delicato mo
mento che attraversa la 
società democratica nel 
suo insieme e In partico
lare la gravità della situa
zione economica che. so
prattutto In presenza di li
nee di politica economica 
e di misure che comporta
no rischi Immediati di re
cessione e disoccupazione. 
necessita con assoluta ur
genza di una serie orga
nica di interventi di poli
tica economica, quali quel
li rivendicati dal sindaca
to, per essere adeguata
mente fronteggiata. 

Per queste ragioni la Fe
derazione CGILTCISL-UIL 
afferma che la crisi — a-
pertasl anche per un con
trasto non risolto su temi 
di politica economico-so
ciale di grande interesse 
per il movimento sinda
cale — deve essere rapida
mente e validamente ri
solta, e ritiene inoltre che 
la soluzione per essere va
lida non potrà prescinde
re dai contenuti fonda
mentali e dalle indicazio
ni di sviluppo economico, 
sociale e democratico, che, 
partendo dai loro congres
si. la UIL, la CISL e la 
CGIL, hanno elaborato. 
Tali indicazioni sono fina
lizzate alla progressiva, 
ma decisa eliminazione 
delle profonde distorsioni 
che hanno accompagnato 
la crescita del Paese ed al
l'avvio di un diverso tipo 
di sviluppo volto a garan
tire ed estendere l'occupa
zione, mutare il rapporto 
tra consumi sociali e con
sumi privati, realizzare la 
piena e razionale utilizza
zione delle risorse esisten
ti nel Paese, a comincia
re dalla manodopera, dal 
Mezzogiorno, dall'agricol
tura. Questa linea, che de
ve saldarsi — come i fatti 
di Brescia hanno dramma
ticamente dimostrato — 
con una lotta intransigen
te alle trame nere, al fa
scismo, ovunque si annidi. 
per la tutela ed il raffor
zamento delle istituzioni 
democratiche, indissocia
bile dalle esigenze di cre
scita del Paese, è stata 
ieri e sarà domani, per la 
Federazione, senza alter
native. 

Questa lotta vuole anche 
respingere l'attacco ai po
teri e ai diritti conquistati 
dal lavoratori negli ultimi 
anni da parte di quelle 
forze che si muovono die
tro la crisi per recuperare 
Intollerabili privilegi pa
dronali e per colpire la 
forza e il prestigio del mo
vimento sindacale, e limi
tarne la capacità di inizia
tiva. 

Il Comitato Direttivo 
conferma perciò nel con
fronti del Partiti, chiama
ti a risolvere la crisi poli
tica, la proposta di politi
ca economica e sociale 
presentata al Governo Ru
mor il 2 maggio scorso, 
che nei confronti degli in
dirizzi economici finora 
portati avanti nel nostro 
Paese, configura la neces
sità di chiare e concrete 
scelte alternative che, co
me è noto, hanno avuto ri
sposte parziali e insoddi
sfacenti da parte del Go
verno anche in mancanza 
di un confronto globale 
conclusivo. 

Il movimento sindacale 
respinge gli indirizzi mo
netari e creditizi che por
tano alla recessione, e la 
politica indicata dal Go
vernatore della Banca di 
Italia che scarica soprat
tutto sui lavoratori il pe
so della crisi. 

Il movimento sindacale 
è consapevole che la gra
vità della situazione deve 
comportare per tutti dei 
sacrifici ed è disponibile 
ad assumere al riguardo le 
sue responsabilità. Tali sa
crifici devono però essere 
ripartiti con equità e giu
stizia tra i diversi ceti so
ciali, devono comportare 
la salvaguardia dei redditi 
e delle pensioni più bassi, 
e sono condizionati alla 
certa ed immediata con
tropartita costituita dalla 
scelta economica, crediti
zia e fiscale sostenuta dal 
sindacato. 

Strumenti Idonei per 
questa politica restano 
quelli già indicati dal sin
dacato e, cioè, una mano
vra fiscale e tariffaria se
lettiva in favore dei ceti 
più deboli; la lotta alle 
evasioni e alla fuga dei ca
pitali; l'eliminazione delle 
spese Improduttive e non 
prioritarie; l'attuazione di 
una politica strutturale 
dei prezzi da un lato e, 
dall'altro, il superamento 

immediato dell'attuale In
discriminata stretta credi
tizia al fine di sostenere 
gli investimenti produtti
vi con particolare riguardo 
al Mezzogiorno e alle pic
cole e medie aziende, non
ché una qualificata e con
centrata spesa pubblica in 
direzione del grandi con
sumi sociali (case, scuole, 
sanità, trasporti pubblici). 

Per 11 raggiungimento di 
questi obiettivi, il sinda
cato si propone sin d'ora, 
in ogni caso, di riproporre 
al nuovo Governo la piat
taforma come sopra pre
cisata e l'Incontro Inter
rotto in un momento tan
to grave, per conseguire 
precise conclusioni, pro
nunciandosi contro l'as
sunzione, nel corso della 
crisi, di provvedimenti che 
pregiudichino la corretta 
soluzione dei problemi sul 
tappeto. 

La Segreteria della Fe
derazione assumerà idonee 
iniziative in sede politica 
perché sia fronteggiata, 
anche durante la crisi, la 
situazione di difficoltà di 
alcuni settori, specie in or
dine all'occupazione. 

Su queste posizioni di 
lotta, di vigilanza antifa
scista per il rafforzamen
to delle Istituzioni demo
cratiche. su questa linea 
rivendicatlva di politica 
economica e sociale, al di 
là delle azioni già decise 
che sono confermate, il 
CD. ritiene, da subito, in
dispensabile l'intensifica
zione della mobilitazione 
del lavoratori. 

Per questo dovranno es
sere rapidamente disposte 
ad iniziativa delle Federa
zioni regionali e provin
ciali assemblee di quadri 
sindacali della CGIL, CISL 
e UIL, e assemblee di base 
in ogni posto di lavoro per 
sostenere e chiarire la po
sizione della Federazione 
e perché si esprima la vo
lontà e la decisione dei la
voratori per una rapida e 
valida soluzione della crisi. 

Su questa linea, combat
tendo ogni diversione o 
fuga, la Federazione impe
gna con priorità assoluta 
ogni struttura del movi-
mento sindacale. 

Il Comitato Direttivo dà 
mandato alla Segreteria 
della Federazione per una 
nuova convocazione del 
Direttivo stesso nel mo
mento opportuno per ulte
riori valutazioni. 

Alla Mira Lanza cassa integrazione per cenfoltanta operai 

Grave attacco all'occupazione 
nelle fabbriche dei detersivi 

Le aziende del settore vogliono aumentare i prezzi - La risposta 
dei lavoratori - Ferma presa di posizione del sindacato chimici 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 13. 

Cassa integrazione da mar
tedì prossimo per 180 lavo
ratori del reparto prodotti sin
tetici della Mira Lanza di 
Mira. Appena esaurite le scor
te di materie prime — si pre
vede entro la prossima set
timana — saranno collocati in 
cassa integrazione altri 200-
300 lavoratori dei servizi col
laterali, ossia dei reparti 
stamperia e fustini. 

La gravissima decisione è 
stata comunicata ieri al con
siglio di fabbrica dello stabi
limento (1400 persone di or
ganico), che ha immediata
mente programmato alcune i-
niziative ed azioni di lotta, e 
per conoscenza al prefetto e 
all'ufficio provinciale del La
voro di Venezia ed al sindaco 
di Mira. 

Per prima la Mira Lanza 
ha messo dunque In atto un 
provvedimento ricattatorio 
che è stato preso alcuni gior
ni or sono dalle grosse a-
ziende nazionali operanti nel 
settore della detergenza. al
lo scopo di costringere il CIP 
ad aggiornare i prezzi del 
prodotti sintetici sottoposti a 
blocco dal 16 luglio dello 
scorso anno. 

Gli industriali (e la Mira 
Lanza nel caso specifico) mo 
tivano inoltre, la necessità di 
una revisione dei prezzi del 
prodotto finito, con 11 fatte 
che le materie prime avreb 
bero subito aumenti astrono
mici, che vanno dal 50 per 
cento al 240 per cento. 

Sulla inaccettabile decisione 
della Mira Lanza ha discus
so lungamente. Ieri pomerig
gio, come si è detto. Il con
siglio di fabbrica che ha de
ciso la convocazione di un 
primo coordinamento, sabato 
a Brescia, dei delegati sinda

cali di tutte le sedi della so
cietà (Venezia. Genova e La
tina), 

Per lunedi, alle ore 13. al 
la Mira Lanza. è stato inve
ce proclamato uno sciopero 
con assemblee aperte a tutte 
le forze politiche e sindacali 
nel corso della quale sarà 

definito il programma di lot
ta. 

Anche la FULC nazionale 
è immediatamente intervenu
ta presso i ministeri compe
tenti, respingendo con fermez
za la gravissima linea adot
tata dagli industriali 

Tullio Besek 

Per la lotta degli insegnanti 

Lezioni a singhiozzo 
alla «Berlitz school» 

Da due settimane alla 
< Berlitz school of languages » 
— una delle più prestigiose 
scuole di lingue in Italia — 
le lezioni vanno avanti a sin
ghiozzo. in tutto il Paàse. in
fatti. gli insegnanti «di ma 
dre lingua) stanno effettuan
do scioperi ed assemblee per 
conquistare obiettivi salariali 
e normativi, che definire ele
mentari è poco. 

Una lezione privata di qual
siasi lingua straniera costa 
ad un allievo 6 400 lire Per 
un corso accelerato ad «im
mersione totale » della durata 
di due settimane occorre 
sborsare qualcosa come 720 
mila lire Le lezioni colletti
ve. Inolrre. fruttano airiati Ul
to circa 15 mila lire all'ora. 
La stessa ora di insegnamen
to — sia che si tratti di le
zione collettiva che individua
le o ad «immersione totale» 
— viene retribuita agli Inse
gnanti da un minimo di B50 
ad un massimo di 1020 lire 

Questi dati parlano già da 
soli. Me. ciò che ha spinto 

tutti gli insegnanti stranie
ri che lavorano in Italia pres
so la « Berlitz » a scendere in 
sciopero, non è soltanto la 
scandalosa sperequazione tra 
i profitti dell'istituto e le pa
ghe. Va aggiunto, infatti, che 
non è mai esistito un contrat
to di lavoro vero e proprio, e 
molto spesso gli insegnanti 
vengono fatti lavorare senza 
neanche una assunzione rego 
lare. 

La categoria ha preparato 
con il sindacato CGIL-scuola 
una piattaforma di richieste 
minime: contratto, salarlo ga
rantito. ferie pagate, anziani
tà L'amministrazione, però 
si è mostrata sorda Ci sono 
stati e ci saranno degli in
contri a livello nazionale tra 
l rappresentanti sindacali e 1 
dirigenti dell'istituto, che è 
una società per azioni con 
sede a Milano, strettamente 
collegata con la direzione ge
nerale della « Berlitz » di New 
York. Lo sciopero, Intanto, 
prosegue a singhiozzo quasi 
In tutti gli istituti italiani. 

Alimentari: più profitti 
ma ristagna la produzione 
Gli investimenti tendono a diminuire e sono diretti in maggior parte a forzare il mercato anziché 
al potenziamento delle attrezzature industriali — Un peso per i coltivatori - Oggi a Roma uno 
strano convegno del ministero dell'Agricoltura sui problemi dell'alimentazione nel nostro Paese 

Si tiene oggi a Roma, presso 
il palazzo della Civiltà e del 
Lavoro, un convegno dal tema 
« nuove idee per un'azione agri
cola alimentare nel paese » or
ganizzato dall'Istituto di tecnica 
e propaganda agraria del mi
nistero dell'Agricoltura. Si dice 
che l'on. Antonio Bisaglla, mi
nistro prò tempore, farà un di
scorso. Già viene anticipato tut
tavia che lo scopo dell'iniziativa 
è quello di « giungere alla ela
borazione di un diverso modello 
alimentare ». Dietro la serietà 
dell'argjnento. si sente puzzo 
di ciarlataneria. 

Il disavanzo del commercio 
alimentare con l'estero è pre
visto. quest'anno, in oltre tre
mila miliardi di lire e questo 
mentre i consumi sono stazio
nari; in retrocessione per . al
cune componenti pregiate come 
la carne. Difetto del « modello 
alimentare » o delle strutture 
produttive? La risposta è nei 
fatti. L'indice della produzione 
industriale, che giunge fino a 
marzo, ci dice che gli « ali
mentari ed affini » si produ
cevano ad un livello di appena 
il 9% superiore rispetto al 1970. 
cioè a oltre tre anni fa. a con
fronto dell'aumento medio della 
produzione industriale del 21%. 
Nei dettagli, abbiamo settori 
che arretrano fortemente per 
l'intero periodo — come la con
servazione e trasformazione di 
frutta ed ortaggi, diminuita del-
1*8% — e settori dove all'au
mento degli anni precedenti fa 
seguito, durante l'ultimo anno. 
un calo di produzione che coin
cide con l'aumento delle impor
tazioni: nel 1974 risulta calante 
la produzione dei molini e pa
stifici (del 7%), della macella
zione. lavorazione e conserva
zione di carni mentre altre at
tività (lavorazione del latte) ri
stagnano. 

INVESTIMENTI - La ten
denza calante è rispecchiata 
anche nelle previsioni della Con-
findustria per l'anno in corso 
ed il 1975. Dai 309 miliardi in
vestiti nel settore durante il 
1973 si dovrebbe scendere que
st'anno. a 290 miliardi e l'anno 
prossimo a 297 miliardi. Vale 
a dire che di fronte al mani
festarsi di una voragine nella 
bilancia dei pagamenti nessuna 
decisione di investimento ag
giuntivo è stata presa, in ter
mini eseguibili a breve scaden
za, e che le imprese operanti 
in questo settore reagiscono allo 
squilibrio fra domanda dei con
sumatori nazionali e offerta 
orientandosi a ridurre ulterior
mente l'offerta. Nella riparti
zione degli investimenti trovia
mo che per il settore alimen
tare il Mezzogiorno, dove si 
trova la maggior parte del po
tenziale di produzione agricola-
alimentare. realizzerebbe appena 
il 23% degli investimenti totali 
pur avendo già oggi il 26% de
gli occupati nell'industria ali
mentare. 

Quando costatiamo le diffi
coltà dei coltivatori diretti e 
delle cooperative agricole ad 
espandere e qualificare la pro
duzione dimentichiamo, spesso. 
che essi debbono combattere — 
fra l'altro — con un'industria 
che chiaramente agisce in mo
do negativo sulle possibilità di 
sviluppo. 

PROFITTI — «Alimont: sale 
del 136% l'utile distribuito agli 
azionisti ». E' un titolo di < 24 
Ore » che riflette i buoni affari 
fatti dalle grandi società del 
settore alimentare in un quadro 
di produzione calante: anzi gra
zie alla riduzione della produ
zione che è la premessa delle 
campagne per il rialzo dei prez
zi. L Alimont ha portato il pro
fitto da 3100 a 4830 milioni, qua
si il 30ri del capitale nominale 
della società, che è di 15 mi
liardi. La SME. società finan
ziaria cui fanno capo Motta. 
STAR. Alemagna. Cirio. Surge
la. Mellin e SEBI pone in evi
denza incrementi dei profitti — 
esposti in bilancio o incamerati 
nelle « pieghe » — che sono in
feriori soltanto in qualche caso 
(come le industrie dolciarie) do
ve il rendimento è abbassato 
dai costi di distribuzione. 

Ecco una delle cause, o dei 
sintomi, per le quali l'industria 
alimentare fa profitti senza svi
luppare la produzione: essa in
veste più nelle iniziative dirette 
a controllare il mercato, attra
verso la concentrazione di reti 
distributive e la conquista dei 
canali commerciali, che negli 
impiantì e nella ricerca della 
materia prima. La Banca d'Ita
lia fa l'analisi dei bilanci di 
62 società del settore alimen
tare. Nell'ultima annata esami
nata risulta che queste aziende 
hanno realizzato un autofinan
ziamento (profitto lordo) di 186 
miliardi di lire ma hanno in
vestito in capitali fissi soltanto 
67 miliardi. L'autofinanziamento 
è giunto alla metà dell'intero 
fabbisogno finanziario rispetto 
al solo lo"*» di cinque anni pri
ma. E' la testimonianza di un 
processo di concentrazione e ac
cumulazione che avviene a spe
se dell'industria, che dispone 
di impianti insufficienti, e del 
consumatore che paga per tutti. 
\JC società si consolidano (il 
debito a lungo termine dimi
nuisce da 56 a 20 miliardi di 
lire, dati Banca d'Italia) ponen
dosi in concorrenza con i grup
pi intemazionali ma la produ
zione e l'economia italiana si 
indeboliscono. 

PROGRAMMI - Al centro di 
questo processo ' sono state le 
aziende facenti capo direttamen
te agli enti pubblici di gestione 

(Sme-Iri, Sopal-Efim, Finani-
Cassa Mezzogiorno) o indiret
tamente (Alimont). Con il con
senso dei ministri dell'Agricol
tura, delle Partecipazioni sta
tali e dell'Industria gli enti di 
gestione hanno potuto non sol
tanto evitare la formulazione di 
un programma di sviluppo del 
settore ma persino la contrat
tazione collettiva da un lato con 
i coltivatori conferenti i pro
dotti e dall'altro con le orga
nizzazioni della distribuzione, in 
particolare cooperative. Il caso 
di ' maggior dinamismo, quello 
della SOPAL. si è tradotto nel
l'offerta di iniziative comuni a 
qualche cooperativa di produt
tori agricoli o di pesca. La 
SOPAL intende investire 453 mi
liardi di lire, in particolare nel 
Mezzogiorno, e deve passare per 
forza — dovendosi procurare 
rapidamente il prodotto da la
vorare nelle industrie — attra
verso il rapporto con i produt
tori (mentre alcune aziende 
SME utilizzano ancora l'organiz
zazione di raccolta speculativa 
dei prodotti presso i coltivato
ri). Ma al pari delle altre im
prese non opera secondo un 
piano di raccordo intersetto
riale. 

Eppure, gli investimenti delle 
aziende agricole contadine e 
cooperative dipendono dalla pos
sibilità di ottenere contratti re
munerativi di cessione del pro
dotto e anticipazioni finanziarie 
difficilmente ottenibili dalle ban
che, attraverso i quali delineare 
nuovi spazi di convenienza. Al
trimenti ci sarà un solo « mo
dello alimentare »: quello che 
ha indotto qualcuno, in questi 
mesi, a parlare di razionamento 
della carne per saldare i conti 
dello spreco organizzato dalle 
società finanziarie, pubbliche e 
private. 

Renzo Stefanelli Una manifestazione di alimentaristi 1 quali si sono battuti 
per investimenti qualificati nei settore 

Che cosa cambia 
la rivalutazione 
dell' orò riserva 
Lo sganciamento delle monete dal metallo ha as
surdamente preceduto la creazione di un nuovo 
sistema - Per l'Italia la rivalutazione è superiore 

al costo delle importazioni di petrolio 

L'accordo raggiunto a Wash
ington sull'uso delle riserve 
auree delle banche centrali 
nel pagamenti internazionali 
viene presentato, dalle diverse 
fonti di informazione, in mo
do diverso a seconda del signi
ficato che gli viene dato. 

E' ancora aperta la polemi
ca sull'opportunità che la mo
neta circolante in ciascun pae
se sia o meno proporzionata 
all'oro esistente nelle casse del
la banca centrale (o almeno 
« definita » in termini di una 
certa quantità di oro per uni
tà monetaria). In realtà dal 
1968 ogni funzione monetaria 
dell'oro è caduta in seguito al
l'accordo, intervenuto fra le 
banche centrali su richiesta 
degli Stati Uniti, di cessare le 
loro vendite di oro. Nel 1971 
gli Stati Uniti dichiarano de
finitivamente inconvertibile il 
dollaro in oro. 

Ambedue questi passi sono 
stati cruciali per i rapporti 
politici mondiali, poiché la lo
ro accettazione ha significato, 
In pratica, dare al governo de
gli Stati Uniti un potere ar
bitrario sulle sorti del sistema 
monetario mondiale: la via 
giusta era quella di concor
dare prima un sistema che 
sostituisse quello della defini
zione delle monete in termini 
di oro e poi, alla entrata in vi
gore di questo nuovo sistema, 
dichiarare la cessazione della 
funzione monetaria dell'oro. 
Invece si è proceduto dai fat
ti compiuti alla trattativa (che 
ancora non si conclude) per 
un nuovo sistema monetario 
internazionale. 

L'ORO RIENTRA FRA GLI 
STRUMENTI MONETARI IN
TERNAZIONALI? 

In effetti, dato in garanzia 
o scambiato, l'oro diventa mez
zo di pagamento. Ma lo diven
ta come lo sarebbe una qual
siasi altra merce poiché il 
prezzo non viene stabilito, co
me di solito si fa per una uni
tà di conto monetaria, e vie
ne rinviato alla volontà delle 
parti contraenti un prestito o 

Importanti risultati conseguiti dopo 150 ore di sciopero 
• > \ -

Raggiunto un positivo accordo 
per il gruppo dell'ltalcementi 

Impegno a non intaccare gli attuali livelli di occupazione — Verranno aboliti 
gli appalti — Risolta la vertenza della Belleli a Taranto — Intesa per la Recoaro 

Importante accordo alla 
Italcementi. Dopo 150 ore di 
sciopero, 1 diecimila lavorato
ri del gruppo di Pesenti hanno 
strappato una intesa di mas
sima siglata la scorsa notte al 
ministero del lavoro. Tutti 1 
punti della piattaforma pre
sentata dalla Federazione la
voratori delle costruzioni, so
no stati siglati dai rappre
sentanti dell'azienda. Ma ve
diamo in dettaglio l'ipotesi 
di accordo, che è stata accol
ta favorevolmente, quasi al
l'unanimità, dalla nutrita de
legazione di lavoratori che ha 
partecipato alle trattative. 

1) l'azienda si impegna a 
non intaccare l'attuale livello 
occupazionale del gruppo (ri
cordiamo che Pesenti aveva 
intenzione di smobilitare alcu
ni stabilimenti ritenuti non 
più redditizi, senza fornire al
cuna garanzia circa la rias
sunzione di operai e impiega
ti); 2) impegno inoltre per 
l'abolizione degli appalti e di 

lavori e servizi relativi all'at
tività produttiva o di manu
tenzione ordinaria; 3) il pa
tronato sindacale fa il suo 
ingresso in fabbrica; 4) con
trollo ambientale e visite pe
riodiche annuali a spese del
l'azienda; istituzione del re
gistro di dati ambientali e 
biostatistici e del libretto per
sonale; 5) una media di 80 
ore pagate per la frequenza 
di corsi sull'ambiente di lavo
ro; 6) l'impegno dell'azienda 
ad anticipare per conto del-
l'INAM e dell'INAIL ie quote 
dovute ai lavoratori da questi 
istituti in caso di malattia e 
di infortunio; 7) l'Impegno a 
definire il passaggio di quali
fica facendo esplicito riferi
mento ai profili professionali 
e alle mansioni; 8) l'allinea
mento del premio di produ
zione per tutti 1 lavoratori del 
gruppo a livello della prima 
categoria impiegati e incre
mento dello stesso nella mi
sura di 23 mila lire. 

Ieri manifestazione nel Bolognese 

25 anni fa 
l'eccidio di 
«Locateli*» 

Dalla Mostra redazione 
BOLOGNA, 13. 

Loredano Bizzarri, 22 anni, 
muratore di Calderara di Re
no, morì venticinque anni fa 
ucciso a colpi di pistola dal 
fattore della grande azienda 
« Locatello », di proprietà del
l'agrario Lenzi. Loredano Biz
zarri cessò di vivere dieci mi
nuti dopo 11 ricovero nel
l'ospedale di Persiceto. senza 
aver ripreso conoscenza; il 
colpo mortale l'aveva rag
giunto al ventre. Il fattore 
aveva scaricato l'intero serba
toio del suo revolver contro 
1 due muratori (l'altro era 
Amedeo Benuzzi di 25 anni, 
abbattuto da una pallottola 
che gli aveva fratturato una 
gamba), che. con la forza del 
ragionamento, erano riusciti 
a convincere un gruppo di 
a crumiri » ad unirsi allo scio
pero. 

Quando al termine della 
grandiosa lotta per N con
tratto nazionale, durata tren
taquattro giorni consecutivi 
su colture, stalle ed ogni altra 
attività agricola, la CGIL In
disse manifestazioni per la 
vittoria, l'intero schieramento 
democratico onorò solenne
mente 1 compagni caduti. 

Oggi, a venticinque anni di 
distanza, la Federbraccianti e 
le Camere del lavoro del man
damento hanno ricordato Lo
redano Bizzarri nella Piazza 
del Popolo, a Persiceto. Han
no inviato i gonfaloni e l'ade
sione i Comuni di Calderara, 
Aiuola, Sala S. Agata, Creval-
core, S. Giovanni. Il compa
gno Arvedo Forni, segretario 
della CGIL, ha messo in ri
salto innanzitutto come le 
forze reazionarie interne ed 
internazionali avessero inne
scato lo strumento della 
«paura e dell'odio» per attac
care il movimento operaio, 

I tentativi di questo tipo 
sono stati ricorrenti e gravi. 
Anche oggi il nostro paese è 
sottoposto ad un attacco rea
zionario di cui non va nasco
sta la pericolosità. Si massa
crano i lavoratori e si spara 
su carabinieri e guardie di 
PS — che onoriamo, ha detto 
Forni, come caduti della 
causa antifascista — con un 
cinico e freddo calcolo per 
spargere ancora «paura e 
odio», n movimento demo
cratico ha già dimostrato co
me saper rispondere. 

Remigio Barbieri 

Dal nostro corrispondente I denti della Recoaro, anche la r DC si e adeguata alle posi
zioni dei sindacati, che il TARANTO. 13. 

Un forte e intenso applauso 
ha sottolineato questa matti
na l'approvazione da parte 
dell'assemblea dei lavoratori 
della Belleli, dello accordo 
aziendale siglato nella notta
ta in Prefettura. Alla trattati
va si è giunti dopo 19 giorni 
di occupazione della fabbrica 
(conseguente alla serrata pro
vocatoria operata dal padro
ne), un mese e mezzo di lotte, 
e dodici ore di trattativa con 
la mediazione del prefetto e 
dell'ufficio provinciale del la
voro. 

Intorno alla vertenza della 
Belleli si è sviluppato in que
ste settimane un vasto ed ar
ticolato moto di solidarietà at
tiva e concreta delle aiire 
fabbriche dell'area industria
le, dei consigli di quartiere, 
del consigli comunali di tutta 
la provincia, delle forze poli
tiche democratiche. 

L'accordo approvato dai la
voratori contempla un aumen
to del premio di produzione di 
17 mila lire a partire dal pri
mo di maggio ^vengono assor
bite tremila lire di supermi
nimi) e di seimila lire dal 
primo gennaio prossimo (ven
gono assorbite duemila lire di 
superminimi). 

Per quanto riguarda l'in
dennità di mensa i lavoratori 
hanno chiesto 8800 lire per 
l'officina e 4400 per il cantie
re dell'area siderurgica. Co
me veniva richiesto nella 
piattaforma, la maggiorazione 
per ì turni sale al trenta per 
cento. Per il salario sociale 
per i trasporti e la casa, 
l'azienda si impegna a ver
sare otto milioni di lire an
nue agli enti locali. I piani 
di investimento per il Mezzo
giorno verranno sottoposti al 
coordinamento nazionale del 
gruppo Belleli. L'azienda inol
tre verserà quarantamila li
re ai lavoratori come una 
tantum. 

g. f. m. 
• • • 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 13. 

Vittoria su tutti 1 fronti 
della battaglia dei lavoratori 
della Recoaro SpA. 
• La lotta si presentava as
sai difficile e impegnativa, 
soprattutto per l'ampiezza de
gli obiettivi posti che non ri
guardavano soltanto singole 
questioni aziendali, ma an
davano ad investire la «qua
lità» stessa della produzio
ne, 11 ruolo autonomo del
l'ente regione e l'eliminazio
ne di un organismo (l'EAGAT) 
parassitarlo ed inutile come 

rhi altri. Per non correre 
rischio di trovarsi Isola

ti di fronte all'intera popo
lazione recoarese, che 11 3 
giugno aveva scioperato, ma
nifestando assieme al dipen-

PCI ha da sempre sostenu
to, nel manifestare la neces
sità di un rilancio produtti
vo della Recoaro attraverso 
lo sganciamento della azien
da e delle terme dalla asfis
siante morsa dell'EAGAT (En
te autonomo gestione azien
de termali). 

Primo importante risultato 
di tale aggregazione che i 
lavoratori hanno saputo crea
re attorno a sé, è stato un 
incontro fra I rappresentan
ti della Regione veneta e dei 
lavoratori. Per la prima vol
ta da parte dell'amministra
zione regionale è venuta una 
esplicita accusa all'onerato 
dell'EAGAT. 

Ora i lavoratori, che nei 
giorni di lotta hanno orga
nizzato da soli la produzio
ne estromettendo i «dirigen
ti » dallo stabilimento, han
no ottenuto che delle scel
te di produzione venga co
stantemente interpellato il 
consiglio di fabbrica. Un al
tro punto importante dell'ac
cordo, assieme a un consi
stente premio di produzione, 
è il raggiungimento di nuo
vi, più alti livelli occupazio
nali, sin dai prossimi giorni. 
Viene così concretamente af
frontato "annoso problema 
degli «stagionali». 

Gildo Campesato 

uno scambio. E' vero che non 
si prevedono per ora vendite 
delle banche centrali sul mer
cato privato, per evitare la 
oscillazione ulteriore del prez
zo, ma formalmente, l'oro non 
viene rimonetizzato. 

COME SI STABILISCO. 
ALLORA. VOLUME DEI MEZ
ZI DI PAGAMENTO E RAP
PORTI FRA LE DIVERSE 
MONETE? 

E' il Fondo monetario inter
nazionale, emittente della nuo
va unità o metro monetarlo 
nominato DSP (Diritti Spe
ciali di Prelievo; ribattezzati 
oro-carta), che deve regolare 
la questione. Finora i DSP 
erano definiti anch'essi in 
termini di oro; d'ora in poi 
dovrebbero essere definiti co
me la media di un « pacchet
to » di monete scelte fra quel
le aventi maggior significato 
internazionale. Di questo si 
discute, ma sembra che la de
cisione sull'uso delle riserve 
auree abbia definitivamente 
sbloccato gli ostacoli ad una 
soluzione di questo genere. 

Rimane il fatto che la valu
tazione dell'oro delle riserve 
in termini di prezzi di mer
cato, oggi più alti quasi quat
tro volte del vecchio prezzo 
convenzionale, aumenta i 
mezzi di pagamento dei pae
si che posseggono oro e quin
di la complessiva massa dei 
mezzi di pagamento. Insom
ma, se ieri le riserve erano 
di 130 miliardi di dollari oggi 
possono essere stimate almeno 
230 miliardi. 

L'aumento va tutto a favore 
di pochi paesi che si arric
chiscono indebitamente. 

L'incremento dei mezzi di 
pagamento di questi paesi, 
aumentando la loro capacità 
di acquisto, può addirittura 
accelerare l'inflazione mon
diale, mettendo ancora più 
in forse la stabilità moneta
ria. Unico limite a questa pos
sibilità è la discrezione delle 
banche centrali: facendo po
che operazioni sull'oro, o nes
suna, possono usare l'accor
do come un punto di appoggio 
politico a garanzia dei paga
menti recìproci. 

Sotto questo aspetto l'ac
cordo appare in tutta la sua 
precarietà di espediente per 
uscire temporaneamente, a 
qualsiasi costo, da una situa
zione ancora più critica. 

SONO STATE DATE DI
VERSE VALUTAZIONI DEL 
CONTO MONETARIO DEL
L'ORO A RISERVA: QUAL E* 
QUELLA REALE? 

Una prima causa di diversi
tà di valutazione è data dal
l'inclusione o meno della quo
ta che ogni paese ha versato 
al Fondo monetano interna
zionale. 

L'oro delle riserve si divide 
fra «oro in cassa»; oro even
tualmente « prestato »; oro 
della « quota Fondo Moneta
rio Internazionale». Una se
conda causa è il prezzo di 
mercato adottato per fare la 
stima, prezzo che varia fra i 
157 e i 164 dollari l'oncia. Per 
il nostro paese la Banca d'I
talia ha dato una stima di 
16.7 miliardi di dollari, com
prensiva di tutta la riserva 
aurea a un determinato prez
zo di mercato; una stima ri
stretta all'ultimo prezzo dà 
circa 14 miliardi di dollari; 
una terza stima (che valuta 
solo l'oro in cassa a prezzo 
minimo) scende a 12,7 miliar
di di dollari. E' bene tenere 
presente che non esiste prez
zo di riferimento per fare 
stime e che il valore dell'ac
cordo è più politico che eco
nomico. 

QUALI EFFETTI PUÒ* 
AVERE L'ACCORDO SULLA 
POSIZIONE FINANZIARIA 
INTERNAZIONALE DELL'I
TALIA? 

Primo: quello di stabilire, 
anche in termini ragionieristi
ci, che il paese non è insolvi
bile. Questo è vero anche sen
za l'oro perché, come disse
ro a suo tempo i dirigenti de
gli Stati Uniti, la solvibilità 
di un paese non dipende dalla 
valuta in cassa ma dalla sua 
produzione, che oggi in Italia 
è in continuo 

Secondo: quello di compen
sare lo squilibrio dell'aumen
to del prezzo del petrolio, I 
cui effetti per l'Italia non so
no superiori all'aumento del 
prezzo dell'oro, bensì infe
riori. 

r. s. 

VACANZE LIETE 
• • » • * • • ) • • ) • • ) — • • • • • ! 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
Viale Adriatico, 38 Tel. 44125 
e Fedeltà all'appuntamento ». « Viver» IMI r*rd« », « La 
nel piatto ». Interpellateci! 

tradizione 
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RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 

CON LE LORO 
MERAVIGLIOSE SPIAGGE 
VI ATTENDONO 
Par informittlonl: 
Attenda Autonoma di Soggiorno j 0 y J 

STITICHEZZA? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 
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